
 Gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini, amati 
dal Signore.
 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti ren-
diamo grazie per la tua gloria im-
mensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
 Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre; tu che togli i pec-
cati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi.
 Perché tu solo il Santo, tu solo 
il Signore, tu solo l’Altissimo: Gesù 
Cristo, con lo Spirito Santo: nella 
gloria di Dio Padre. Amen.

I LETTURA (Gb 38,1.8-11)

Dal libro di Giobbe
 Il Signore prese a dire a Giob-
be in mezzo all’uragano:  «Chi 
ha chiuso tra due porte il mare, 
quando usciva impetuoso dal 
seno materno, quando io lo ve-
stivo di nubi e lo fasciavo di una 
nuvola oscura, quando gli ho 
fissato un limite, gli ho messo 
chiavistello e due porte dicen-
do: “Fin qui giungerai e non ol-
tre e qui s’infrangerà l’orgoglio 
delle tue onde”?».
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SALMO RESPONSORIALE (Sal 
106)

 RIT: Rendete grazie al Signo-
re, il suo amore è per sempre.

 Coloro che scendevano in 
mare sulle navi e commerciava-
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to al mondo la salvezza in Cri-
sto, ridestandolo dalla morte 
e offrendo a noi la speranza di 
colmare in Lui tutte le nostre 
speranze. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. Da utilizzare prima della celebrazione e nella riflessione personale anche 

a casa. NON durante l’ascolto delle letture nella S. Messa.
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SETTIMANA

 “Pane di Parola” è un gruppo ed un ca-
nale WhatsApp per ricevere ogni giorno il 
Vangelo. Puoi richiedere l’iscrizione inqua-
drando il QR CODE in prima pagina.

 Consultare sempre il 
“Programma Pastorale” sul sito 

parrocchiesuso.it 
per aggiornamenti



no sulle grandi acque, videro le 
opere del Signore e le sue me-
raviglie nel mare profondo.

 Egli parlò e scatenò un ven-
to burrascoso, che fece alzare 
le onde: salivano fino al cielo, 
scendevano negli abissi; si sen-
tivano venir meno nel pericolo. 

 Nell’angustia gridarono al Si-
gnore, ed egli li fece uscire dalle 
loro angosce. La tempesta fu 
ridotta al silenzio tacquero le 
onde del mare. 

 Al vedere la bonaccia essi 
gioirono, ed egli li condusse al 
porto sospirato. Ringrazino il 
Signore per il suo amore, per 
le sue meraviglie a favore degli 
uomini.

II LETTURA (2Cor 5,14-17)
 
Dalla seconda lettera di san Pa-
olo apostolo ai Corìnzi
 Fratelli, l’amore del Cristo ci 
possiede; e noi sappiamo bene 
che uno è morto per tutti, dun-
que tutti sono morti. Ed egli è 
morto per tutti, perché quelli 
che vivono non vivano più per 
se stessi, ma per colui che è 

morto e risorto per loro. 
 Cosicché non guardiamo più 
nessuno alla maniera umana; 
se anche abbiamo conosciuto 
Cristo alla maniera umana, ora 
non lo conosciamo più così. 
Tanto che, se uno è in Cristo, 
è una nuova creatura; le cose 
vecchie sono passate; ecco, ne 
sono nate di nuove.
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Alleluia, alleluia.
 Un grande profeta è sorto tra 
noi, e Dio ha visitato il suo po-
polo.
Alleluia.

VANGELO (Mc 4,35-41) 

+ Dal Vangelo secondo Marco
 In quel giorno, venuta la sera, 
Gesù disse ai suoi discepo-
li: «Passiamo all’altra riva». E, 
congedata la folla, lo presero 
con sé, così com’era, nella bar-
ca. C’erano anche altre barche 
con lui. 
 Ci fu una grande tempesta di 
vento e le onde si rovesciavano 
nella barca, tanto che ormai era 
piena. Egli se ne stava a poppa, 
sul cuscino, e dormiva. Allo-
ra lo svegliarono e gli dissero: 

«Maestro, non t’importa che 
siamo perduti?». 
 Si destò, minacciò il vento e 
disse al mare: «Taci, calmati!». Il 
vento cessò e ci fu grande bo-
naccia. Poi disse loro: «Perché 
avete paura? Non avete ancora 
fede?». 
 E furono presi da grande ti-
more e si dicevano l’un l’altro: 
«Chi è dunque costui, che an-
che il vento e il mare gli obbe-
discono?».
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PREGHIERA DEI FEDELI
 Come gli apostoli, anche noi 
ci rivolgiamo con fiducia al Si-
gnore Gesù, morto e risorto 
per noi, perché con la sua pace 
doni forza e coraggio per resi-
stere alle tempeste della vita.
 
 Con fiducia di essere esauditi, 
proclamiamo: Sii benedetto, Si-
gnore nostro Dio.

 1. Ti lodiamo e ti benedicia-
mo, Signore, per il dono e la 
bellezza della tua creazione: fa’ 
che sappiamo apprezzarla e cu-
stodirla da chi la vuole sfruttare 
e distruggere, preghiamo. 
 2. Ti lodiamo e ti benedicia-

mo, Signore, per la tua Chiesa 
che custodisce l’amore che Cri-
sto ha manifestato per gli uomi-
ni, e ti chiediamo di non vivere 
più per noi stessi, ma per Lui e 
per i nostri fratelli, preghiamo. 
 3. Ti lodiamo e ti benedicia-
mo, Signore, perché nelle tem-
peste della vita tu sei sempre al 
nostro fianco: fa’ che non dubi-
tiamo mai del tuo amore e del-
la tua presenza, anche quando 
perdiamo la fiducia, preghiamo. 
 4. Ti lodiamo e ti benedicia-
mo, Signore, per il dono della 
fede, e ti chiediamo di saperla 
coltivare e farla crescere fino a 
giungere alla piena maturità in 
Cristo, preghiamo. 
 5. Ti lodiamo e ti benedicia-
mo, Signore, per il bene che hai 
seminato in tante persone di 
buona volontà, che nel mondo 
si impegnano per difendere i di-
ritti dell’uomo, preghiamo. 
 6. Ti lodiamo e ti benedicia-
mo, Signore, per la gioia della 
risurrezione che ogni domenica 
celebriamo, e fa’ che possiamo 
testimoniarla con una concreta 
coerenza di vita, preghiamo. 

 Benedetto sei tu, Signore, 
Dio dell’universo, che hai dona-


